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Borsa del turismo montano
In partenza la 26esima edizione
della rassegna dedicata all’ospitalità
nelle località alpine. L’intervento
di Peterlana: «La sfida è custodire
e raccontare l’identità del territorio»

di Massimiliano Moser

L e montagne non solo come
paesaggi da ammirare, ma
come storie da ascoltare,
esperienze da vivere, e

identità da custodire. Con questo
spirito torna la 26esima edizione
della Bitm – Le giornate del
turismo montano, presentata ieri a
Palazzo Roccabruna: un
appuntamento di riferimento per
chi crede nel valore del turismo
sostenibile e autentico. Quest’anno
i temi centrali dell’edizione, che si
terrà tra il 12 e il 14 novembre,
saranno proprio il turismo e
l’ospitalità dei territori di montagna,
offrendo un ricco programma di
incontri, confronti e testimonianze
dedicati a chi vive, promuove e ama

la montagna in tutte le sue forme.
«Il turismo di montagna è un fattore
in continua evoluzione – a p re
Alessandro Franceschini, direttore
scientifico della manifestazione –
L’edizione Bitm 2025 vuole
raccontare la montagna come
ecosistema di esperienze, cultura e
innovazione promuovendo
sostenibilità, identità territoriale e
un contatto diretto con le comunità
locali. Il turismo montano si muove
nei racconti oltre che nei paesaggi;
quello che ci siamo imposti per
l’edizione di quest’anno è
raccontare proprio l’ospitalità delle
montagne trentine».
I protagonisti non saranno dunque
soltanto i paesaggi montani, che
rendono unica l’offerta turistica del
panorama trentino e italiano, ma
soprattutto le comunità che sono
parte attiva di tutte le mete
turistiche: vari ospiti, talk e
iniziative animeranno le 3 giornate
della Bitm offrendo un viaggio tra
tradizione, innovazione, e
sostenibilità per raccontare
l’identità delle comunità delle

montagne trentine. «Ci saranno
oltre 60 ospiti nei diversi panel e
talk –annuncia Massimiliano
Peterlana, presidente della Bitm–
Ci saranno 5 incontri in 3 luoghi
simbolo come Palazzo Roccabruna,
La campana dei caduti di Rovereto,
e il Muse di Trento. Il tema filo
conduttore sarà il racconto
dell'identità della montagna e del
turismo: tra i protagonisti spiccano
Nico Gronchi, presidente di
Confesercenti nazionale, che
svilupperà il tema dell’identità
turistica, poi Paolo Benanti,
divulgatore ed esperto di etica delle
tecnologie, che esporrà come
l’avvento del digitale sta cambiando
questo settore, e infine Emilio
Casalini, giornalista e conduttore
televisivo, che parlerà di sfide
future del turismo di montagna.
Protagoniste dell’edizione saranno
anche le scuole, con l’istituto De
Carneri di Civezzano, e gli studenti
del corso magistrale in
management della sostenibilità e
del turismo dell’università di
Trento, che contribuiranno a

sessioni dedicate all’innovazione e
all’identità territoriale».
Momenti di riflessione e dibattito
sul panorama turistico montano,
che appare in costante evoluzione.
In questo contesto il fenomeno in
continua crescita degli affitti brevi
sta influendo e non poco
sull’identità territoriale trentina; è
necessario il raggiungimento di un
equilibrio tra domanda e offerta
affinché questa identità non venga
persa, spiega Alberto Pedrotti,
assessore all’economia e alla
montagna del comune di Trento.
«Raggiungere questo equilibrio tra
turisti e residenti sta diventando
sempre più difficile – spiega
Pedrotti – Zone come Madonna di
Campiglio nel periodo invernale, o
l’Alto Garda nel periodo estivo sono
maggiormente interessate al
fenomeno; occorre trovare un
equilibrio tra la possibilità di
ospitalità e le richieste di affitto dei
turisti, regolamentando l’o f fe r t a
senza snaturare certe zone del
nostro territorio».
Alla 26esima edizione della Bitm

Bitm, una montagna da conservare
Saranno oltre 60 gli ospiti nei 5 incontri in programma tra il 12 e il 14 novembre

parteciperà anche il comune di
Rovereto: nel pomeriggio di
mercoledì 12 novembre la città
della Quercia ospiterà alla
Fondazione campana dei caduti un
talk dedicato a memoria, identità e
turismo sostenibile. «Un’occasione
importante di riflessione sul senso
e sulla direzione del turismo
trentino – spiega Micol Colossali,
assessora alla cultura del comune
di Rovereto – Ci sembra importante
portare il focus sull'identità del
Trentino come luogo di incontro e
di scambio culturale, che sono i
punti chiave per un Trentino che
innova e che punta alla
sostenibilità». Un’altra novità
nell’edizione di quest’anno
riguarderà proprio la
comunicazione di questa identità
territoriale: Progetto turismo
lancerà un osservatorio sul sistema
turistico dell’Euregio, con l’o b i e t t ivo
di indagare in che modo le
destinazioni turistiche di Trentino,
Alto Adige e Tirolo comunichino la
propria identità territoriale.

Conferenza
La presentazione
della 26esima edizione
della rassegna Bitm
Borsa del turismo
montano, in programma
dal 12 al 14 novembre
da sinistra Franceschini
Cossali, Pisani, Peterlana
e l’assessore Pedrotti
Sotto il presidente
di Confesercenti Trentino
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Sanità in agitazione
Sciopero nelle farmacie
Personale della sanità in
agitazione. Ieri c’è stato lo
sciopero nazionale dei
medici di medicina generale
indetto dal sindacato Snami
per difendere la professione
del medico di base. In
Trentino hanno aderito
u n’ottantina di sanitari. Oggi è
la volta del personale delle
farmacie private, 4.000
professionisti in tutta Italia,
che incrocia le braccia per il
contratto nazionale. Lo
sciopero, indetto da Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs, è
la conseguenza della rottura
del tavolo negoziale con
Federfarma, che, dicono,
continua a mostrarsi
«indisponibile a riconoscere
alle lavoratrici e ai lavoratori
dipendenti dai propri

associati incrementi
retributivi e soluzioni
normative in linea con
l’aumento del costo della
vita». La continuità del
servizio è garantita dalle
farmacie di turno.
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Protesta Sciopero nelle farmacie

Trento, il consiglio
approva la delibera Imis
L'opposizione ha dato
lungamente battaglia in
Consiglio comunale a Trento
per tenere in stallo la
maggioranza sull'Imis. Alla
fine, con 23 voti favorevoli e
15 contrari, ieri è passata la
delibera della Giunta che
porta all’1% l'aliquota per i
fabbricati diversi
dall'abitazione principale,
eliminando la misura
agevolativa per gli alloggi
affittati a canone concordato.
Ma prima di arrivare
all'approvazione ieri sera i
consiglieri Devid
Moranduzzo e Loris Ioriatti
della Lega hanno tenuto
banco sui propri
emendamenti ma anche su
quelli di Alex Voyat di Fratelli
d'Italia. Approvata anche la

delibera di adeguamento
dello statuto comunale:
anche su questa misura il
muro contro muro, dopo due
votazioni non risolutive fino
ad arrivare alla terza decisiva.
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Trento Consiglio comunale

Esposto dei no bypass
contro le terre inquinate
Manifestazione dei comitati
contrari al bypass in piazza
Dante, fuori dal palazzo
della Regione dove ieri si è
tenuto il Consiglio
provinciale. L’attenzione era
in particolare per le mozioni
sulla discarica di Ponte di
Ronco, in Primiero, dove
vengono portati i terreni
dello scalo Filzi di Trento
nord (vedi pagina 31). I
comitati hanno annunciato
un esposto che chiede di
porre fine ai movimenti
delle terre inquinate, al loro
spostamento e alla
ricollocazione in siti definiti
inidonei. «Siamo qui per
ricordare al Consiglio
provinciale quali sono le
responsabilità della
Provincia per la situazione a

Trento nord, ma anche per
parlare di questo esposto»
ha spiegato l'avvocato
Marco Cianci, specificando
che il documento verrà
presentato in Procura nei
prossimi giorni.
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